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Da Pietro Conti 

l'Ente 

Valdichiana 

diffidato 

per la diga 

sul Tevere 
PERUGIA. 6 

L'ente Val di Chiana è sta
to diffidato dal presidente 
della giunta regionale del
l'Umbria, compagno Pietro 
Conti, a dare corso alia ga
ra di appalto per la costru
zione sul fiume Tevere, in 
località Monteiloglio. di uno 
sbarramento per dirottare le 
acque del fiume dal bacino 
naturale alla Valle di Chiana. 

La decisione di inviare l'at
to di diffida era stata presa 
dalla giunta regionale nella 
sua ultima riunione ritenendo 
l'iniziativa dell'ente gra
vemente lesiva degli interes
si economici della regione e 
per la violazione degli artì
coli 117 e 118 della Costitu
zione e della legge 382. La 
realizzazione infatti del pro
getto dell'ente provocherebbe 
gravissime conseguenze per 
l'equilibrio ecologico ed eco
nomico dell'Alta e media Val 
Tiberina. 

102 milioni di metri cubi di 
acqua verrebbero cosi di
strat t i al punto che il de
flusso medio a valle della 
progettata diga resterebbe un 
27 per cento dell'attuale por
tata Idrica (del tutto irriso
ria e inadeguata) con delle 
conseguenze di impoverimen
to della falda acquifera a val
le e la creazione di situa
zioni irreparabili per l'idro
logia generale sotterranea 
della Valle del Tevere e un 
dissesto ecologico 

Nella motivazione della dif
fida si legge che le scelte 
produttive ed i programmi 
dell'ente Val di Chiana sono 
in primo luogo in contrasto 
con le indicazioni generali e 
settoriali della Regione, poi
ché escludono ogni previsio
ne a favore dei consumi so
ciali e non tengono conto del 
concetto dell'uso plurimo del
le risorse idriche, finalizza
to agli usi agricoli, industria
li idropotablli, della lamina
zione delle piene e degli al
tri usi sociali e civili. 

Inoltre le scelte (è scritto 
sempre nella motivazione di 
diffida) dell'Ente Val di Chia
na violano gli articoli 117 e 
118 della Costituzione che at
tribuiscono alle Regioni fun
zioni legislative e ammini
strative in materia di asset
to del territorio agricolo 
e per il corretto uso delle 
risorse naturali nel territo
rio. \ prqgrammi dell'ente Val 
di Chiana sono infine in con
trasto con le indicazioni ed 
1 principi della legge 382 (del 
22-7-75) nella quale, fra l'al
tro, si trasferiscono alle re
gioni le funzioni esercitate da 
Enti pubblici nazionali ed in
terregionali. 

Contro il grave atteggiamento della direzione aziendale 

Assemblea e cortei interni 
in due reparti alle Acciaierie 

Le portinerie occupate simbolicamente dalle maestranze - Lo sciopero è du
rato quattro ore ogni fine turno - Gli interventi dei sindacalisti alla «Terni» 

E' stato riconosciuto colpevole di lesioni volontarie aggravate 

Sei anni e 8 mesi 
al fascista Radoni 

Quattro mesi a Gigliarellì, accusato di favoreggiamento — Assolti Bertazzoni e Battaglini — Rico
struita dettagliatamente la meccanica della grave provocazione culminata con l'accoltellamento del 
Caporali — Una serie di fortunate coincidenze hanno consentito di salvare la vita dello studente 

Un momento dell'assemblea di ieri all'Interno della « Terni » 

TERNI. 6. 
Portinerie occupate, simbo

licamente, da picchetti com
battivi che permettevano l'en
trata ma non l'uscita delle 
merci e dei mezzi di tra
sporto. bandiere rosse con 
la scritta della FLM, car
telloni e striscioni che invita
vano gli operai alla lotta: era 
l'inconsueto aspetto con cui 
oggi, fino alle 18. si sono pre
sentati i cancelli delle azien
de metalmeccaniche della 
provincia. Davanti alla «Ter
ni » c'era anche una tenda, 
contornata da striscioni, un 
altooarlante che diffondeva le 
paiole d'ordine dei sindacati, 
rappresentanti del consiglo di 
fabbrica impegnati nella pre
parazione di cortei interni e 
di assemblee. 

I metalmeccanici ternani 
hanno aderito In massa allo 
sciopero proclamato dalla 
FLM nazionale per i contrat
ti, praticamente in tutte le 
aziende si è registrato il 100 
per cento delle astensioni dal 
lavoro. A dare una immagi
ne anche visiva della mobili

tazione di oggi era appunto 
l'aspetto delle portinerie del
le fabbriche, presidiate da de
cine di lavoratori. 

Lo sciopero, di 4 ore alla 
fine di ogni turno (tranne 
che per il terzo, il turno del
la notte, per il quale lo scio
pero aveva le durata di 8 
ore) ha rappresentato una 
nuova occasione per riconfer
mare la forza e le dimensio
ni del movimento che si bat
te per contratti , occupazio 
ne ed Investimenti. 

Dalle 8 di questa mat t ina 
i picchetti occupavano le por
tinerie. Quando le sirene han
no segnato le 10. i lavorato
ri hanno cominciato a deflui
re verso i cancelli, in manie
ra ordinata e compatta. 

Alla « Terni » sono partiti 
due cortei interni, da DCC e 
da ACC, due reparti le cui sor
ti sono s ta te al centro, per 
motivi diversi, dell'attenzione 
della classe operaia e dell'in
tera città, negli ultimi tempi. 
Poi, nel piazzale interno, da
vanti alla palazzina della di
rezione aziendale si è tenu

ta una prima assemblea « per 
informare i lavoratori — han
no detto i dirigenti sindaca
li — sullo stato delle tratta
tive per il contratto e sulle 
iniziative di lotta per i pros
simi giorni ». 

Hanno preso la parola Pa-
cettl, del consiglio di fab
brica e Proietti, segretario 
provinciale della FLM. Proiet
ti ha ricordato la delicatez
za della situazione politica ed 
economica generale, che ren
de più complessa e difficile 
l'azione che il movimento ope
raio, le organizzazioni sinda
cali portano avanti per otte
nere misure di risanamen
to e di riconversione dell'ap 
parato produttivo. La minac
cia di elezioni politiche anti
cipate. l'episodio del voto sul-
l'artcolo 2 della legge sul
l'aborto, da un lato. ì recen
ti provvedimenti di politica 
economica varati dal gover
no, dall'altro, testimoniano la 
pesantezza e la gravità della 
situazione. In questo quadro 
generale le trat tat ive per i 
contratti languono, per l'at

teggiamento chiuso ed intran
sigente del padronato. 

Con la giornata di lotta di 
oggi, ha ricordato Proietti, 
si chiede che siano affronta
ti con maggiore sensibilità e 
serietà l problemi del paese, 
definendo soluzioni che non 
colpiscano le conquiste gà 
raggiunte dal movimento, ma 

che vadano effettivamente nel
la direzione dell 'incremento 
dell'occupazione 9 dell'allar
gamento della base produt
tiva. 

Proietti ha poi ricordato 
gli obiettivi principali della 
piattaforma sindacale, intor
no ai quali sarà sollecitato 
un confronto con le forze 
politiche 

Una ulteriore riprova della 
volontà di chiudere positiva
mente le vertenze contrattua
li e di far fronte efficacemen
te ai problemi del Paese do
vrà venire, ha concluso Proiet
ti, dalla manifestazione nazio
nale dei metalmeccanici che 
si terrà a fine mese a Roma. 

m. b. 

PERUGIA - La discussione sul bilancio riprende lunedì 

Toni positivi nei giudizi 
sulle scelte della Giunta 

Si è proceduto alla nomina della compagna Laura Bononi alla 
carica di assessore, in sostituzione del compianto Borgioni 

Servirà per l'irrigazione della zona 

Nuovo pozzo 
a Federicco 

Presenti rappresentanti dei Comuni, delle comunità mon
tane, dell'ente di sviluppo e il presidente della Regione 

PERUGIA. 6 
Numeri e cifre, scelte pro

grammatone erano già state 
discusse nelle commissioni e 
negli incontri che hanno pre 
ceduto la discussione di ieri 
al consiglio comunale di Pe
rugia convocato per approva
re il bilancio di previsione 'Te 

A Marcello Bertinelli. a-v>es 
sore al bilancio, è spet tato 
quindi il compito di illustrare 
a nome della giunta la prò 
pasta politica attraverso la 
quale gestire il bilancio. Una 
proposta politica unitaria 
che tende a coinvolgere, in
sieme ai cittadini, tut te le 
forze politiche presenti in 
consiglio in un contesto che 
vede arricchire di contenuti e 
di poteri le strutture parteci
pative del Comune di Pe 
rugia. 

Il dibattito di ieri, dunque. 
si è mosso su que-to terreno 
e va subito rilevato come da 
parte anche delle forze di mi
noranza sia venuta una rispo
sta che complessivamente è 
fembrata accogliere la propo
sta della Giunta 

Il pronunciamento si è rife
rito al metodo e. pur ira al
cuni distmeuo. ha avuto ton. 
positivi sia da parte della DC. 
con gli interventi di Moretti 
e del capogruppo Antoniom. 
che da parte del PRI, con r 
intervento di Tibcri. e del 
PSDI con l'intervento di Vin
centi. Un fatto che politica
mente si ricollega al pronun-
c.amento unitario che si è 
ora registrato quando, alcuni 
mesi fa. la Giunta portò in 
di5cuss:onc al consiglio il Pia
no di emergenza. 

Il dibattito non si è comun
que ancora concluso. le valu
tazioni nel mento delle scel
te di fondo che animano que
sto bilancio 75 le si avranno 
lunedi prossimo, quando il 
consiglio r.prenderà la di
scussione sul bilancio. 

L'impegno unitario dei par
titi e dei gruppi consiliari è 
certamente il presupposto per 
dare corpo alle scelte che que
sto bilancio è andato indivi
duando, in una realtà della 
finanza pubblica comunale 
seriamente compromessa dal
la crisi econemica e dalle 
scelte governative (Bertinelli 
ha fatto notare come l'au
mento dei tassi di sconto de
curti già di fatto di 1 miliar
do la precisione di spesa con
tenuta nel bilancio) e alle pre
se con una rigidità di scelte 
dovuta al fatto che ben il 96 
per cento del bilancio è im
pegnato dalle spese obbliga
torie. Nonostante questo, sono 

state confermati gli impegni 
per una spe.-a pubblica social
mente produttiva (realizzazio 
ne di s t rut ture che favorisca
no il lavoro di cooperative ma
nifatturiere. risanamento del 
centro storico, interventi per 
il mercato di via Bagliom. di
sinquinamento dei territorio» 
come quelle in direzione de» 
servizi sociali (buoni libro. 
mense, s o r t o m i vacanza per 
giovani ed anziani). 

Oltre a questo, particolar
mente interessante l'elabora
zione condotta per dare rispo
sta a! problema dell'occupa 
zione giovanile Come pure le 
riconsiderazioni avviate sui 
problemi del servizio dei tra 
sport., dell'acqua no.ichc de". 
metano 

Si vedrà poi lunedi come la 
Giunt i e i eruppi consiliari 
affronteranno la proposta pre 
.-"mata a nome dèi nostro par
tito dai compagno C uffmi di 
dare in gestione diretta ai 
coiv.211 di quartiere alcuni 
caoito'i dei bilancio 

Prima della discussione sul 
b.lancio di previsione, il Con-
sie'uo aveva proceduto alla 
nomina ad assessore della 
compagna Laura Bononi. che 
e andata a sostituire il compa
gno Giuliano Borgioni recen
temente scomparso. 

Il compagno Stefano M.c-
colin. primo dei non eletti. 
è entrato a sua volta a far 
parte del consiglio. 

Oggi incontro 
sulla riforma 
dell'università 

PERUGIA. 6 
Per mercoledì alle ore 16 

presso l'aula E del diparti
mento di chimica dell'univer
sità di Perugia si terrà una 
assemblea pubblica organiz
zata dalla sezione universi
taria del PCI sul tema <> la 
proposta dei comunisti per 
l'avv.o della riforma dell'uni
versità ». 

Dibattito 
sui problemi 

dell'artigianato 
TERNI. 6 

Si t.ene domani, ailc 21. al
ia sala XX Settembre, l'a.s 
semb'ea-dibattito indetta dal
la Federazione comunista ter
nana sui problemi dell'arti
gianato. 

L'assemblea, che ha per te
ma « La crisi. 1 provvedimen
ti del governo e 1 problemi 
dell 'artigianato sarà presie
duta dal compagno Alberto 
Provantim. assessore reg.o-
na'.e. 

SAN GIUSTINO. 6 
« Festa dell'acqua », con 

tanto di banda musicale, do
menica a Federicco. antico e 
sempre attivo centro rurale 
del comune di Sangiustino. in 
prossimità della frazione La
ma. E' il modo con cui la 
gente del posto ha voluto 
inaugurare il nuovo pozzo per 
l'irrigazione, un modo senz'al
tro poco ufficiale, senza ta 
gli di nastro, anche se non 
sono mancati brevi discorsi 
dei rappresentanti dei Comu 
ni. dell'Ente di Sviluppo, del
la Comunità Montana, dello 
studio tecnico che ha curato 
il progetto e dello .-tesso Pre
sidente della Regione, com
pagno Pietro Conti 

L'ufficialità sarebbe davve
ro stata fuori luogo, t a n t e 
l 'attaccamento della cente di 
qui a questo problema e con 
,-iderata la oartecipazione ai 
lavori preparatori e all'esca-
vazione del pozzo 

Un ,oozzo che pesca ad ol 
tre 130 metri di profondità 
e che assicura un gettito di 
quasi 2000 litri d'acqua ogni 
minuto primo, quanta ne ba
sta per irrigare in abbondan 
za oltre 100 ettari destinati 
a colture intensive e indu
striali. 

Avevamo visto nei aiomi 
precedenti t 'imponente trivel
la al lavoro ed eravamo quin 
di preparati alla co.-a 

Ma subito, quasi in modo 
palpabile, si coglieva lo s ta to 
d'animo dei mezzadri e dei 
coltivatori diretti del posto: 
la rabbia e quindi la soddi
sfazione. La rabbia di aver 
avuto — come è s ta to anche 
detto da alcuni — da semflre 
l'acqua sotto i piedi e afer 
visto le colture ricche bru
ciare per la siccità; la soddi
sfazione di aver raggiunto, 
con l'intervento della Regione 
e degli Enti locali, un risul
tato fino a qualche tempo fa 
insperato: quindi la sensazio
ne piena di essere nel giusto. 
di aver posto nel nulla una 
sorta di complesso che vole
va 1 problemi dell'irrigazione 
risolti dai grandi e altrettan
to lontan. e difficili progetti 
dell'Ente Val di Chiana. E 
poi c'è la certezza dei bene
fici che porterà la nuova 
quanti tà d'acqua, dest inata 
ancora ad aumentare con il 
completamento del progetto 
di « irrigazione anticipata » 
approntato da Regione-Esu-
Idrote;neco-Rpa. che prevede 
la perforazione e l'attrezza
tura di altri quat tro pozzi. 

Questo permetterà l'irriga
zione capillare di almeno alir; 
500 ettari al costo — si af
ferma — davvero basso di 
duecento-trecentomila lire ad 
ettaro. 

Giuliano Giombini 

Mostre, comizi volanti, interviste a Perugia 

Iniziative dell'UDI sull'aborto 
Positive reazioni tra la cittadinanza - Necessaria la costituzione dei consultori matrimoniali 

PERUGIA. 6 t 
Sono molte le persone che • 

da lunedi pomeriggio passano ' 
e sostano davanti alla te.ida 
ed ai cartelloni che le compa
gne dell'UDI hanno portato in 
piazza della Repubblica. 

L'iniziativa è stata presa per 
protestare contro l'approva
zione dell 'art. 2 del disegno di 
legge sull'aborto e per fare 
pressione affinché questo ven
ga almeno corretto ampliando 
la casistica in cui l'aborto non 
viene considerato reato. « An
che se la precedente formula

zione dell'articolo 2 venisse 
corretta — ci d.cono le com
pagne dell'UDI — c.ò non 
vorrebbe dire che le donne ita
liane possano dichiararsi sod
disfatte». A questo commen
to fanno eco frasi di approva
zione di alcune passanti, che 
si informano sulle iniziative 
che verranno portate avanti 
oggi pomeriggio. 

Terremo comizi volanti — 
precisa una compagna — in 
serata, quando il corso è più 
frequentato, faremo una serie 
di interviste che poi rlproiet-

tererr.o allo scopo di coinvol 
gere il mass.rr.o numero d. 
cittadini nel dibatti to sull'a
borto. 

Questa manifestazione dell' 
UDÌ perug.na si inquadra nel 
l 'attività che la stessa orga
nizzazione sta portando avan 
ti ai livello nazionale in que
sti giorni. 

Sabato scorso si è infatti 
svolta a Roma una imponente 
manifestazione unitaria. :en 
sono stati i nna t i telegrammi 
di protesta a tutti l gruppi 
parlamentari dell'arco demo

cratico Le donne dell'UDI 
chiedono l'aborto libero e as
sistito e l'istituzione di consul
tori matrimoniali d i collegar-
si alle attività delle unità lo 
cai. sociosanitarie. 

Anche di questo si parlava 
questa matt ina vicino alla 
tenda dell'UDI. davanti alla 
quale si vede un grande ma
nifesto e con scritto «se l'a
borto è reato chi e il colpe
vole?* La risposta sale a 
tut t i immediatamente sulle 
labbra. 

PERUGIA. 6. 
Franco Radoni. l'accol

tellatore del giovane anti
fascista Angelo Caporali, è 
stato condannato a sei an
ni ed otto mesi di reclu
sione dalla corte di assise 
del tribunale di Perugia. 
in quanto riconosciuto col
pevole di lesioni volonta
rie aggravate. 

Marcello Gigliarellì, ac
cusato di favoreggiamento 
e stato invece condannato 
a quattro mesi di reclusio
ne. con il beneficio della 
condizionale. 

Gli altri due imputati. 
Luciano Bertazzoni ed Er
manno Battaglini, sono 
stati assolti perché il fat
to non costituisce reato. 
La sentenza, emanata do
po poco più di un'ora di 
camera di consiglio, riflet
te solo in parte le richie
ste del pubblico ministero 
dott. Ariotl. La pubblica 
accusa aveva infatti pro
posto assieme alle due as
soluzioni con formula du-
bitlva. condanne più pe
santi. Dalle richieste del 
dott. Arioti Franco Radoni 
avrebbe dovuto infatti ri
spondere di tentato omi
cidio volontario, aggrava
to dalla predeterminazione 
del delitto. 

In base a questi elemen
ti il Pubblico Ministero a-
veva quindi richiesto per 
il Radoni quattordici anni 
e dieci mesi di carcere. 
Anche per il Giglìarelli la 
richiesta era lievemente 
superiore alla sentenza; 
sei mesi di reclusione in
vece dei quattro decretati 
dalla giuria. Una senten
za. come già rilevato, che 
non si è fatta attendere 
molto, forse per la minu
zia con la quale sono stati 
ricostruiti in aula gli even
ti. attraverso le deposi/10 
ni di numerosi testi e de
gli stessi imputati. 

Radoni: un elemento co
me tanti altri inserito nel
la manovalanza dello squa
drismo nero. La sua storia 
è stata già scritta in ana
loghi casi di violenza in 
cui il sottoproletario. < al
levato > dal fascismo in 
doppio petto, diveniva lo 
strumento della provoca
zione e del delitto. Non si 
tratta di giustificare il Ra
doni di Perugia e i molti 
altri figuri ormai votati 
alla violenza, va solamen
te sottolineato ancora una 
volta come parlando di 
violenza vengano sempre 
fuori i nomi degli esecu
tori materiali, gli strate
ghi della tensione, della 
provocazione, coloro che 
pagano, rimangono nel
l'ombra come in questo 
processo celebrato al tri
bunale di Perugia. 

L'episodio che scosse la 
opinione pubblica, parti
colarmente sensibile in 
una città come Perugia 
dalle profonde tradizioni 
democratiche ed antifasci
ste. risale al 29 marzo del 
1975. 

La meccanica, come è 
stata ricostruita attraver
so le numerose testimo
nianze fornite durante il 
processo, è in fondo ana
loga ad altri eventi simili. 
In una via del centro un 
gruppo di noti elementi di 
« estrema destra ». come 
per caso si incontrano. 
Uno di questi ha un cane 
lupo al guinzaglio che vie
ne sciolto proprio quando 
passano dei giovani di si
nistra. I giovani antifasc; 
sii chiedono ad un vigile 
di intervenire per fermare 
l'animale, sembra che il 
proprietario dica frasi d; 
scherno. Il Radoni affer
merebbe « attenti o vi fac
cio un buco nella pancia ». 
E" l'inizio della provocaz.o 
ne e la frase, secondo 
il Pubblico Ministero, di
mostrerebbe precisi inten
ti di fare violenza. I neo
fascisti vanno verso via 
A'.essi. una zona a loro fa
miliare. 

Incominciano a urlare i 
primi slogan, i due grupp: 
sono molto vicini. Angelo 
Caporali e vicinisi.mo al 
Radoni che sta girato d: 
spaile, poi tutto si svolse 
con '.ncred:b:le rap.d.'a 
Radon: SÌ volta, ha g.a in 
mano un coltello, la lima 
scatta e parte .1 colpo che 
colpisce al basso ventre 
Angelo Caporali. Altri col
pi per tenere a d.stanza 1 
compagni d: Caporali che 
sono rimasti sgoment.. poi 
la fuga per via Alessi. e : 
mesi di l a t i t a l a non s. 
sa da chi aiutati. 

Una forte dose di fortu
na ha evitato a Capora.» 
una morte quasi certa. Cir
costanze casuali, una mac
china trovata subito, il 
chirurgo già pronto in sa
la operatoria, pochi minu
ti di ritardo e l'emorragia 
sarebbe stata fatale. 

g. r. 

Radoni, l'accoltellatore Caporali, l'accoltellato 

I congressi comprcnsoriali del PCI 
Spoleto: è l'occupazione 

l'obiettivo prioritario 
Critiche alle posizioni de sull'aborto - Il discorso del compagno Fredduzzi 

SPOLETO. 6 
In due giorni di intenso 

dibattito sulla relazione del 
compagno Palmi, 1 comuni
sti dello spoletino nel loro 
primo Congresso eoinprenso-
naie hanno condotto una 
analisi dello stato e delle 
prospettive della iniziativa 
politica del Part i to nel coni 
prensono m colleuamt-mo 
ed in attuazione della linea 
che il Pai t i to si e dato sul 
piano nazionale per dare al 
Paese una nuova direzione 
politica che faccia perno 
sulla unita 0 sull'apporto di 
tu t te le forze democratiche 

Nei numerosi interventi 
susseguitisi il 3 ed il 4 apri
le nella sala delle riunioni 
del Chiostro di S. Nicolò, un 
giudizio fortemente critico è 
s ta to espresso .sull'atteggia 
mento e sul voto della DC 
alla Camera sull'aborto ed 
è stato sottolineato come 
questo voto rischi di coni 
promettere quel processo di 
intesa democratica clic e 
necessaria per fronteggiare e 
superare la crisi economica. 
morale e sociale del Paese. 

I compagni nei loro inter
venti hanno sottolineato la 
vastità dei problemi che as 
sillano le masse popolari an
che nella nostra regione e 
nel compi en.iono con rife
rimento particolare alla si
tuazione delle fabbriche co
me la Pozzi, la Cementir. la 
Minerva ed il Cotonificio. 
della agricoltura, del setto 
re energetao 1AEM. mime 
re del Bastardo e metani/. 
zazionei. della edilizia, del 
credito e di servizi fonda 

mentali come quelli della sa
nità. della scuola e dei tra
sporti. 

In relazione a questi pro
blemi, l'impegno prioritario 
del Parti lo nel comprensorio 
saia volto alla mobilitazione 
delle forze politiche demo-
c ianche e delle masse intor
no ai temi della occupazione 
giovanile e femminile e del 
mighoiamento della qualità 
della vita. 11 dibatti to e sta 
io conci uso dal compagno 
Celare Fredduzzi, della Com
missione di organizzazione 
della Direzione del Par t i to . 
il quale, dopo aver dato un 
giudizio positivo dei lavori 
del Congresso ed avere fat 
to riferimento alla difficile 
situazione politica, soprattut
to dopo il gesto di rot tura 
della DC nel voto alla Ca
mera sull'art. 2 della legge 
sull'aborto, ha ribadito la 
giustezza della linea seguita 
dal Part i to nella ricerca di 
un accordo tra tu t te le for
ze democratiche, laiche e 
cattoliche e per evitare il re 
ferenduni Di qui. ha rileva
to Fiedduzzi. la validità del
le nostre scelte strategiche 
per lo sviluppo democratico 
ed economico del Paese e la 
esigenza di una campagna 
di massa per la realizzazio
ne del « Progetto Umbria » e 
di un rapporto nuovo e de
mocratico con le al tre forze 
politiche, con un Part i to 
aperto e moderno, ricco di 
tensione politica ed ideale. 
articolato e cap.tiare nella 
sua organizzazione. 

Dopo avere sottolineato la 
necessita di superare a! più 

presto i ritardi nella campa 
gnu di tesseramento, Fred 
duzzi ha insistito sulla esi
genza del carat tere di mas 
.sa del Par t i to e di una cani 
pagna di reclutamento ti a 1 
giovani, le donne e «li ope 
rai. Al Congresso erano pie 
senti delegazioni del PSI, il 
cui segretario provinciale 
compagno Lisci è interventi 
to nel dibattito, del PSDI. 
della CGIL e della Allean 
za dei Contadini. 

Ancora condanne sono ve 
nute infine sul provocatono 
gesto fascista dell 'altra not 
te che ha insozzato con 
scritte farneticanti muri e 
colonne del complesso tre 
centesco di S. Nicolò. Un do 
cumento è s ta to in proposito 
approvato uni tar iamente dai 
sindacati CGILCISL ed U1L 
del Comune di Spoleto che 
« nel condannare la grave ed 
incivile provocazione chiedo 
no agli organi di polizia ed 
alla magistratura di mettere 
in a t to tut t i gli s t rumenti ne 
cessa ri per individuare 1 re 
sponsabili sgherri al servizio 
della destra nazionale e fa 
scista che. purtroppo, anco 
ra trova spazio ed alleanze 
nel Par lamento italiano ». 

Una dichiarazione e stata 
rilasciata dal presidente del 
la Azienda del Turismo, il 
socialdemocratico Penil i , che 
ha definito gli autori del 
gesto teppist»co « fascisti per 
che vandali, vandali perche 
fascisti e per rio stesso ne 
mici della cultura e della 
democrazia •>. 
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Assisi: per un partito 
al passo con la realtà 

La relazione del compagno Borgognoni e le conclusioni di Cecati 

ASSISI. 6 
Con il saluto de*. *. veech.o . 

compagno Pronto Celon. 
iscritto dal 1921 ai nostro par
tito. hanno avuto imz.o 1 la
vori del I Congresso d' Coir. 
prensono Va..e Umbr.a Nord 
lAssisi. Basi.a. Bertona, Car. 
na ra i presso ia ex sa'.a con
siliare di Bas' ia Umbra. 

La relazione introduttiva 
svolta dal compagno Borgo
gnoni. s: e incentrata sul te 
ma . « L'az.onj dei coniun.st: 
nel comprendono. »n Umbria 
e nel Paese, per uscire da;.a 
crisi economica, seca le e po
litica ••> ed ha teso ad md.-
viduare il ruolo de'. Part i to 
nell 'ambito dei Progetto L'in 
br.a. efficacemente def.mto 
come a eh.amata ad una gè 
nerale ed unitaria assunzione 
di responsabilità > 

« Perciò — na sostenuto 
Borgognoni — abb.amo bi 
sogno di far fare al Part i to 
un -alto ci.e _M p e r m e a d. 
confermar-ii. ancne ne» nost io 
comprensor.o. un grande par
tilo d. ma--a e nel.o -tes-o 
tempo d: espr mere a t ' r v . er 
so ozn: compì crno '.a propr a 
i.nea po.it.ca e le propr.e prò 
poste perche da!.a Valle Um
bria Nord venza un aspor to 
ongma.e e creat.vo per 'a 
rinascita dell'Umbria ed una 
nuova tappa ne.la lotta de 
mocratica ed antifasc.sia ». 

Dopo i saluti dei compaii ì . 
La Volpe «PSI». Lunehi ' tS .n . 
.nd 1 Migl.os. «CGIL». Ciotti 
tPDUP» si sono al terna: , al 
microfono 1 de.egati delle se 
2iom portando tu tu un con
tributo a questo primo grosso 
appuntamento del comprenso
rio. 

Interventi d.vcrsi per con
tenuto. stile e tono, ma che 
hanno avuto, tutt i , un comu
ne denominatore: la volontà 
di tenere U Part i to al passo 

<or. la nuova realtà eompren 
.-or.ale. cercando di compren
derne a fondo la dimensione 
poi.tica. il profondo sensenso 
.nnovativo. 

O. . . a mente, nel d.ba:-
i.to. non sono s ta te assenti 
.e gros-e questioni naz.onah 
m e r.anno trovato particolare 
spazio nt-.ì'intervento del com
pagno Masch.el'.a 1» quale si 
e. anche, in t ra t tenuto su! ruo 
lo de. comprerisono come 
strumento di programmazione 
e partecipazione, come po&si-
b '.ita di continua verifica. co 
me crossa occasione di ap
profondimento e di interi en-
to .n settori specif.ci della 
reaita comprensona.e. In tal 
senso Maschiella na md.cato 
neii'Aer.ooltura un grosso set
tore d. intervento sia per 
quanto n z j a r d a l 'allar^amen 
•o de/.a base produtl.va. che 
per qu in to r.guarda :a rea-
i.zzaz.one di nuove, costrutn-
•.e alleanze Infine le con 
r .u- on; de! compagno Ceca-
' . che. dopo una puntuale 
e^po-iz.one delle d.verse s.-
"u.iz.om dei Comuni del coni 
nren-ono. ha invitato 1 com 
paen. a prodursi in uno 
.-forzo p*-r uri ulteriore 
approfor.d.rr.^-.To dell ' ina l..si 
del.a rea ' :» compreruso-
r.ale che vada ad individua
re sia le matric . di squili
b r o e sottosv.lappo, collega
te con le responsabilità e le 
contraddizioni dell'i egemonia 
democr.stiana *, s.a le con
crete pos-..bihtà di interven
to del partito, a t t raverso un 
più articolato rapporto con 
gh Enti Locali e il Sinda
cato. 

E' necessar.o — ha conti
nualo Cecati — realizzare nel 
nostro comprensorio quella 
« politica delle risorse » che 
si esprima in termini di pro
grammazione e partecipazio

ne. a t torno ad obb.etnvì pre 
c.s. e qualificanti. Anche la 
programmazione comprcnso 
naie . però, deve muoversi in 
una logica di sviluppo com 
piessivo. nell 'ambito del Pro
getto Umbria, e non in quel
la dei corpi separat i , rischian 
do cosi di far diventare 1. 
comprensorio elemento di ul
teriore disaggregazione. 

Sergio Cimino 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: C r e V a - c ' a - I! 

c!-c $co'!3 s . io scf.c.r-2 Alla 
ricerca del p acere 

LILLI: Oui'cu-o io 3 s-I r.'do dal 
C-IClO 

MIGNON: Le \trq r., i-.d »-? e II 
t : ! f n del sesio 

MODERNISSIMO: 7 e m . - : I l iand 
PAVONE: Coire una rasa 3'. rtto 
LUX: D»..i2 : re (VM 13) 

TERNI 
LUX: Il g.gante 
PIEMONTE: La te-.taz c-.e ? 1 pec

cato 
FIAMMA: D J C prosi.tute a P.ga.le 
MODERNISSIMO: Nude per I itsai-

5 no 
VERDI: Cadaveri eccellenti 
POLITEAMA: Un colpo da un n.-

liardo di dollari 
PRIMAVERA: La vita nova 

FOLIGNO 
ASTRA: Distruggete GC 59 
VITTORIA (Ch.uto) 

SPOLETO 
MODERNO: Elena di troia 

TODI 
COMUNALE: Ertole « ta re] na 

GUBBIO 
ITALIA: Whitfs la guerra «iterante 

del soldato 

http://po.it

